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L’anno 2020 inizia con una
sconfitta per la Sanmau-
rense Pavia, impegnata
nella serie C ‘silver’ lom-
barda. Contro la Marnate-
se, l’Edimes ha iniziato in-
granando marce basse,
aspettando solo la metà
del primo quarto per en-
trare in partita e cambiare

la gara. La difesa di De-
giorgio e le triple di Colom-
bo hanno riportato Pavia
davanti nel punteggio, ma
gli ospiti hanno avuto a di-
sposizione un’arma quasi
inarrestabile, il tiro da ol-
tre l’arco dei tre punti. No-
nostante qualche tentativo
di fuga, i varesini sono ri-
masti agganciati ricorren-
do al tiro dalla distanza e
trovando percentuali stel-

lari da quasi tutti i propri
interpreti. Nel terzo quarto
sono stati proprio gli ospiti
ad allungare, toccando an-
che il +12, con i ragazzi di
coach Zanellati che, tutta-
via, non si sono persi d’ani-
mo e hanno stretto le ma-
glie difensive, agguantan-
do nuovamente il pareggio
con Degiorgio dalla lunet-
ta. Il finale di gara è stato
molto concitato e ancora
una volta il tiro da tre
punti degli ospiti si è rive-
lato letale e decisivo per il
risultato finale (79-85). No-
nostante la sconfitta casa-
linga, la matricola San
Mauro ha dimostrato di
potersela giocare alla pari
per 40 minuti contro la
quarta forza del campiona-
to, il che ha reso meno pes-
simiste le prospettive per
il futuro. Questa sera si
chiude il girone di andata

sul parquet di Robbio, che
sta dominando il girone B
della serie C/2. Sulla carta
è una trasferta proibitiva,
dove i biancorossi (palla a
due ore 21.15) per cercare
di tentare un clamoroso
blitz nel bunker lomellino
dovranno mettere in cam-
po tutta la grinta e la te-
nacia dimostrata nelle sfi-
de dicembrine contro la
Daverio Rams e il Verba-
no-Luino. Ha vinto ancora,
invece,  la BLS Nova Ba-
sket di Cava Manara, che
espugnando 68-80 il par-
quet di Settimo Milanese
si è assestata in alta zona
play-off: stasera alle 21.15
al Pala Omodei di Mezza-
na Corti i cavesi sfideran-
no la Pallacanestro Ca-
stronno. Infine, è tornata
al successo in serie C fem-
minile la Here You Can
Pavia, che la settimana

scorsa ha sbancato il par-
quet di Romano di Lom-
bardia, battendo la Pol.
Cappuccinese per 56-65.
Questa sera al palasport di
Siziano (palla a due ore
21.15) va in scena il big-

match contro la Idea Sport
Milano, squadra che prece-
de le ragazze di coach Eli-
sabetta Necchi soltanto di
due lunghezze. Serve la
vittoria per confermare il
terzo posto in classifica. 
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Tante novità in casa Omnia
Pavia durante la sosta nata-
lizia, purtroppo anche non
delle migliori. Iniziamo dalle
brutte notizie, ovvero gli
infortuni a Momo Touré (le-
sione al tendine rotuleo del
ginocchio), accorso negli
scampoli del derby contro Vi-
gevano dello scorso 22 di-
cembre, e a Davide Liberati
(infortunio alla caviglia) ma-
turato nell’amichevole post-
natalizia contro la Bakery
Piacenza. La società pavese,

che già stava pensando di
rinforzare una rosa comun-
que competitiva, non ha per-
so tempo e ha messo sotto
contratto fino al termine del-
la stagione di serie B il pivot
Michael Sacchettini (nella fo-
to), proveniente dall’Euroba-
sket Roma, squadra impe-
gnata in serie A2. Le statisti-
che individuali di Sacchettini
parlano da sé: nelle ultime
due stagioni ha militato in
serie B prima a Forlì (13,5
punti e 5,6 rimbalzi) e poi a
Cesena (8,5 punti e 3 rimbal-
zi), con due consecutivi ap-
prodi ai playoff. La scorsa

estate la dirigenza Omnia lo
aveva già messo nel mirino,
ma alla fine il centro novare-
se aveva voluto provare la
serie A2 e una piazza impor-
tante come Roma. Nella ca-
pitale, però, Sacchettini ha
trovato poco spazio (1,4 punti
in 6’ di media in sole 7 parti-
te), così le sirene di Pavia
hanno alla fine avuto la me-
glio. L’innesto di un ulteriore
e prezioso elemento in rosa
nel reparto dei lunghi (205
cm per 102 kg) e la ritrovata
fiducia di una squadra che
nel giro di pochi giorni ha
perso due pedine importanti

(se per Liberati il recupero
sarà breve, per Touré si par-
la almeno di un mese…) non
sono però bastati a espugna-
re il caldo “palestrone” della
capolista Bernareggio. Dal-
l’arco dei tre punti i brianzoli
hanno stravinto la partita
con percentuali da urlo
(13/26), alle quali l’Omnia
non è riuscita a tenere testa
(4/14). Seguita da una ses-
santina di tifosi stipati nel
piccolo settore ospite, Pavia è
partita bene e nel primo
quarto ha detto la sua e te-
nuto a bada la capolista,
chiudendo i primi 10’ di gioco
in vantaggio per 27-22. Subi-
to dopo, però, i padroni di ca-
sa sono rientrati piazzando
un micidiale break di 13-0
che ha capovolto le sorti del-
la gara e ha creato un diva-
rio che i biancazzurri non so-
no più riusciti a colmare. An-
che sotto di 17 punti nei mi-
nuti finali, i ragazzi di coach
Baldiraghi sono poi riusciti a
risalire fino all’ 89-80 finale.
Buono il debutto di Michael
Sacchettini, soprattutto nella
prima parte di gioco, dove ha
mostrato il suo talento sotto
canestro con ottime giocate.
“Non sono ancora soddisfat-
to, in realtà - ha ammesso

proprio il nuovo arrivato nel
post-partita - Ho fatto troppi
errori al tiro e questa cosa
non mi è piaciuta. A livello di
squadra devo ancora cono-
scere i miei compagni per
darmi la possibilità di dare
di più”. 16 punti a referto,
sfiorando la ‘doppia-doppia’
però sono senza dubbio un
buon debutto… 
“Non mi piace guardare solo
a me stesso. Alla fine io
guardo il tabellone del pun-
teggio. Io sono contento se la
squadra vince al di là dei
punti che io posso aver se-
gnato. Devo migliore, perché
2/8 dal campo non è affatto
una buona percentuale. Poi,
ovviamente, la sconfitta non
è maturata solo per nostri
demeriti, ma anche per i me-
riti degli avversari, che han-
no sempre fatto canestro in
qualsiasi situazione. Però,
noi  siamo carichi per fare

un girone di ritorno alla
grande”. Adesso tre partite
abbastanza abbordabili sulla
carta nel calendario di gen-
naio potrebbero far ripartire
il treno dell’Omnia (che co-
munque, ricordiamo, ha con-
quistato 6 vittorie nelle ulti-
me 8 gare): dopodomani in
via Treves arriva la Trama-
rossa Vicenza (palla a due al-
le ore 18.00), poi domenica
19 trasferta in quel di Me-
stre contro la Vega Basket
(quint’ultima in classifica) e
mercoledì 29 nel turno infra-
settimanale trasferta a Sore-
sina (ultima della classe). At-
tenzione, però, che in mezzo
ci sarà la sfida casalinga (do-
menica 26) contro l’Antenore
Padova, a oggi in terza posi-
zione e con un ruolino di
marcia di tutto rispetto (24
punti, miglior difesa del giro-
ne e solo 3 sconfitte finora a
rapporto). 

Basket ­ L’Omnia pronta a ripartire:
domenica a Pavia arriva Vicenza

Michael Sacchettini: “Siamo carichi per disputare un girone di ritorno alla grande”

Sport Pavese

Calcio ­ Pavia a Sesto 
Calende, Accademia 
dalla capolista Verbano
Riprende dopodomani il campionato di Eccellenza dopo la
lunga sosta natalizia. La novità più clamorosa in casa del-
l’FC Pavia è stata nelle scorse settimane l’esonero di mister
Giuliano Melosi dalla panchina degli azzurri e la sostituzio-
ne con Daniele Di Blasio, tecnico che aveva già guidato il Pa-
via calcio la passata stagione negli ultimi scampoli di serie
D. Gli azzurri, dopo aver chiuso un girone di andata un po’
deludente (settima posizione e sconfitta nel derby per 4-2
contro la Vogherese), inizieranno quello di ritorno sul campo
di Sesto Calende, contro una formazione invischiata nella
lotta per non retrocedere. Serve assolutamente una vittoria -
i pavesi non vincono più da cinque turni, cioè dal lontano 10
novembre - per tornare in corsa per i play-off. Trasferta proi-
bitiva, invece, per l’Accademia Pavese, squadra del sodalizio
San Genesio e Sant’Alessio con Vialone: i biancorossi saran-
no impegnati sull’ostico campo della capolista Verbano (fino-
ra 1 sola sconfitta). Turno abbordabile, infine, per la Voghe-
rese, che ospita il fanalino di coda Fenegrò. Questa la classi-
fica di Eccellenza al via del girone di ritorno: Verbano 34;
Busto 31; Rhodense 29; Varesina 26; Alcione Milano 24; Vo-
gherese 23; FC Pavia, Accademia Pavese e Ardor Lazzate
20; Vergiatese 19; Settimo Milanese 18; Calvairate Milano
16; Sestese 14; Mariano 13; Castanese 12; Fenegrò 9. 

(m.c.)

Basket C­ L’Edimes chiude il girone di andata in casa degli Aironi Robbio

Viviamo in un’epoca di for-
te riduzionismo economico,
che ha investito tutti gli
aspetti della vita dell’uo-
mo, con una caduta dell’a-
more per il bene comune.
Purtroppo questo vento di
relativismo etico, ha colpi-
to anche il mondo dello
sport creando sconforto nel
mondo dei giovani. Dobbia-
mo pertanto ripartire dallo
sviluppo integrale dell’uo-
mo, mantenendolo al cen-
tro di ogni processo di svi-
luppo con i suoi valori di li-
bertà, responsabilità, di-
gnità, creatività. E lo sport

rappresenta una palestra
importante per la costru-
zione di un nuovo umane-
simo, fondato sulle giovani
generazioni. Esicert, l’Isti-
tuto di Certificazione Etica
nello Sport, ritiene che l’O-
rientamento Etico nello
Sport sia un percorso tra-
sparente che coinvolge
quanti nello sport ed attra-
verso lo sport si impegnano
a tradurre i valori in com-
portamenti e processi vir-
tuosi riconoscibili, dimo-
strabili e duraturi nel tem-
po, capaci di ottenere rile-
vanti e positive ricadute

sociali. Riconoscendo il
grande valore sociale e for-
mativo dello sport, Esicert
ha identificato un proprio
“decalogo” di principi etici
che rappresentano la “Car-
ta dei Valori”: la persona
va messa sempre al primo
posto; l’atleta va rispettato
nella sua integralità; a tut-
ti vanno garantite pari op-
portunità; la lealtà è un
obiettivo e un percorso;
nello sport, come nella vi-
ta, occorre sempre avere
un chiaro senso del limite,
consapevoli che, al di sopra
di tutto, va promossa la vi-

ta; la salute va sempre sal-
vaguardata: sì al benesse-
re, no a qualsiasi forma di
doping; la diversità è sem-
pre una chance: sì all’acco-
glienza, no alla violenza; lo
sport è un’incredibile op-
portunità di inclusione so-
ciale, perché promuove so-
lidarietà e partecipazione;
bisogna sempre creare
partnership: vince solo lo
spirito di squadra; il mi-
glioramento è frutto della
perseveranza e si ottiene
attraverso un cammino
continuo.
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Etica e sport ­ La persona sempre al primo posto
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La festa degli auguri 
al Panathlon Pavia
La tradizionale “Festa degli auguri” del Panathlon Club
Pavia si è svolta all’accogliente location Mulino della Frega
di Lardirago. La presidente Marisa Arpesella ha presentato
il crono programma della serata che ha visto l’entrata nel
Club di due nuovi soci: Giacomo Saglio (categoria vela) e
Leonardo Guaiana (categoria arbitri) presentati rispettiva-
mente da Angelo Porcaro - Lucio Ricciardi e da Lorenzo
Branzoni - Cinzia Faravelli. A Pier Luigi Pietra è stato con-
ferito un attestato per i suoi 25 anni di appartenenza al Pa-
nathlon Pavia e Maria Luisa De Margheriti ha evidenziato,
con dovizia di particolari, il ricco curriculum sportivo del
socio Pietra che ha spaziato dall’atletica leggera al tennis.
All’evento hanno presenziato l’assessore allo Sport Pietro
Trivi, il delegato provinciale Coni Luciano Cremonesi, la
giornalista Giulia Stronati e il consigliere internazionale
Panathlon Lorenzo Branzoni. Al termine della piacevole se-
rata è stato distribuito a tutti i presenti l’opuscolo: “I tran-
sgender nello sport: tra mito e realtà”, frutto del Convegno
Panathlon svoltosi al Collegio Universitario S. Caterina da
Siena che ha visto coinvolti docenti e ricercatori dell’Uni-
versità Telematica eCampus, dell’Università di Pavia,
dell’Università degli studi di Roma “Sapienza” e dell’Uni-
versità degli studi di Roma “Foro Italico”. Durante la convi-
viale sono state proiettate “le farneticazioni” di Piero Ven-
tura, una bonaria e simpatica presa in giro dei soci attra-
verso “travestimenti” davvero brillanti ed originali con sot-
tofondo musicale della colonna sonora prodotta da Giovan-
ni, giovane nipote della presidente Arpesella.
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